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Articolo 11 del DDL Concorrenza 2026. Delega al 
Governo per riforma RC Auto 
 
Roma 5 agosto 2026 _ Il Consiglio dei ministri, nella seduta del 23 luglio 2026, ha approvato 
la bozza del Disegno di Legge Annuale per il mercato e la concorrenza 2026. L'articolo 
11 di tale testo delega il Governo a riformare la disciplina dell'assicurazione della 
responsabilità civile auto.  
 
Con una lettera unitaria le federazioni nazionali dell'Autoriparazione di Confartigianato, Cna 
e CASARTIGIANI si sono rivolte in questi giorni al Mimit per mettere in evidenza alcune 
importanti criticità legate al provvedimento oltre al fatto che tale approvazione sia avvenuta 
in modo repentino e senza alcuna preventiva concertazione con la categoria.  
 
Le Federazioni firmatarie denunciano gravi squilibri di mercato che favoriscono gli interessi 
delle compagnie assicurative a scapito delle carrozzerie indipendenti e dei consumatori. In 
sintesi, i punti critici evidenziati sono: 

• Rischio sui dati telematici (Bonus-Malus): La revisione del sistema tramite scatole 
nere e telematica, seppur utile contro l'evasione assicurativa, potrebbe essere usata 
dalle compagnie come pretesto per negare i risarcimenti o alzare i premi in presenza 
di minime anomalie di guida.  

• Schiacciamento delle tariffe: L'impianto normativo lascia aperta la strada a una 
revisione al ribasso dei "forfait" nei rimborsi tra compagnie. Questo meccanismo 
penalizza le carrozzerie indipendenti e rischia di deprimere la qualità delle riparazioni. 

• Incapacità di frenare i rincari: Non vengono introdotti strumenti reali per contrastare 
l'andamento al rialzo dei prezzi delle polizze RC Auto. 

• Lesione dei diritti del consumatore: Il testo omette di vietare le clausole contrattuali 
vessatorie (come penali, scoperti e raddoppio delle franchigie) che condizionano la 
libertà del cittadino nella scelta del carrozziere di fiducia. Non viene inoltre esplicitato 
il diritto al risarcimento integrale del danno. 

• Mancata tutela finanziaria delle imprese: Il disegno di legge ignora i diritti 
fondamentali alla cessione del credito e al pagamento diretto, strumenti vitali per 
la sostenibilità economica delle carrozzerie. 

Per le ragioni sopra illustrate, a tutela della filiera e della sicurezza stradale, i Presidenti e 
Responsabili di categoria di Confartigianato, Cna e CASARTIGIANI hanno chiesto in primis 
di eliminare l'articolo in oggetto dal testo del DDL prima dell'avvio della discussione nelle 
commissioni parlamentari _ per consentire un confronto preventivo e una profonda 
revisione_ ed hanno sollecitato inoltre il recupero dell'art. 1, comma 10 della Legge 
124/2017 (Linee guida per le riparazioni a regola d'arte), rimasto a oggi inattuato. 



 
 
Torneremo sull’argomento con nuove informazioni anche ad esito della iniziativa unitaria 

rappresentata.  


